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Ordinanza n.  08/2020 
 
 
  
OGGETTO: Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. 
 
 

IL SINDACO 

 

VISTO l’art. 32 della Costituzione; 

VISTO la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio 

sanitario nazionale” e,in particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della 

sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di 

igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero 

territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle 

medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal 

sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa 

rispettivamente alla regione o a parte del suo territorio comprendente più 

comuni e al territorio comunale”; 
VISTO il D. Lgs. 502/1992 e s.m.i.; 

VISTO l’art.50 d.lgs. D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 che prevede: “In 

particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 

esclusivamente locale le ordinanze con tingibili e urgenti sono adottate dal 

sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le medesime ordinanze 

sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in 

relazione all'urgente necessità di interventi volti a superare situazioni di grave 

incuria o degrado del territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale o di 

pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle 

esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti, anche 

intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di 

somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche”; 
VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che, all’art.117 (Interventi 

d'urgenza), prevede che “1. In caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica 

a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono 

adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Negli altri 

casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di 

centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in 

ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più 

ambiti territoriali regionali”; 
VISTO il DPCM  12 gennaio 2017, pubblicato il 18 marzo in Gazzetta 
Ufficiale – Supplemento n.15; 



 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gennaio 2020, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 21 del 
27 gennaio 2020; 
VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 30 gennaio 2020, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 26 del 1° 
febbraio 2020; 
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale 
è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili; 
VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 21 febbraio 2020, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale, n. 44 del 
22 febbraio 2020; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-

2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 23 febbraio 2020, n. 45, che, 
tra l’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare  
ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione 
dell’epidemia da COVID-19; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 

2020, recante “Disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana del 23 febbraio 2020, n. 45; 
VISTE altresì le ordinanze adottate dal Ministro della salute d’intesa con i 
Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, 
Piemonte e Veneto il 23 febbraio 2020; 
VISTA inoltre l’ordinanza adottata dal Ministro della salute d’intesa con il 
Presidente della Regione Liguria il 24 febbraio 2020; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 

2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 

2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 25 febbraio 2020, n. 47; 
VISTO il decreto del Ministro della salute 26 febbraio 2020 con il quale è 
stato approvato lo schema di ordinanza da adottare nelle Regioni non 

interessate dal cluster, avente ad oggetto: “Ulteriori misure per la prevenzione 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi 

dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene 

e sanità pubblica”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020: 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020: 

“Ulteriori disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 

misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

VISTO il decreto legge 2 marzo 2020, n. 9, recante: “Misure urgenti di 

sostegno per le famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19” ed in particolare l’art. 34 che stabilisce, tra 

l’altro: “in coerenza con le linee guida dell'Organizzazione Mondiale della 



 

Sanità e in conformità alle attuali evidenze scientifiche, è consentito fare ricorso 

alle mascherine chirurgiche, quale dispositivo idoneo a proteggere gli operatori 

sanitari; sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE previa 

valutazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità”; 
PRESO ATTO dell’evolversi della situazione epidemiologica, del carattere 
particolarmente diffusivo dell’epidemia, dell’incremento dei casi sia sul 
territorio nazionale che su quello regionale; 
VISTO il Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 
con il quale sono state dettate misure relative di contenimento volte a 
contrastare il diffondersi del virus COVID-19 nella regione Lombardia e nelle 
province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e 
Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, 
Treviso e Venezia, che all’art.1 dispone, con decorrenza dall’8 marzo 2020, di 

“evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori 

di cui al presente articolo, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che 

per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze  lavorative o situazioni di 

necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. E’ consentito il rientro presso 

il proprio domicilio, abitazione o residenza”; 

VISTA l’ordinanza n. Z00004 dell’8 marzo 2020, recante: “Misure per la 

prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. 

Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 

in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate alle persone provenienti dalle 

zone indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e rientranti nella Regione Lazio e 

ulteriori misure di prevenzione”. 

VISTA l’Ordinanza n. Z00005 del 9 marzo 2020, recante: “Modifiche e 

integrazioni all’ordinanza Z00004 dell’8 marzo 2020”, recante: “Misure per la 

prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. 

Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 

in materia di igiene e sanità pubblica indirizzate alle persone provenienti dalle 

zone indicate dal DPCM 8 marzo 2020 e rientranti nella Regione Lazio e 

ulteriori misure di prevenzione”. 
VISTA la Direttiva del Ministero dell’Interno del’8 marzo 2020 indirizzata ai 

Prefetti per l’attuazione dei controlli “nelle aree a contenimento rafforzato”; 
VISTO il Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020, 

recante: “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 

6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”. 

VISTO il decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 “Disposizioni urgenti per il 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza 

COVID-19”; 
VALUTATA L’ESIGENZA, pertanto, di intervenire a migliore precisazione 
delle misure di carattere straordinario finalizzate a fronteggiare l’emergenza 
sanitaria che si sta determinando; 
RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate 
integrino le condizioni di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della 
salute pubblica; 

 

ORDINA 

 
ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 
materia di igiene e sanità pubblica: 
 



 

- tutti gli operatori di qualsiasi attività produttiva che abbiano un contatto 
ravvicinato con i clienti sono tenuti all’utilizzo obbligatorio di mascherine e 
guanti; 
-  ciascun gestore di esercizio commerciale deve garantire ingressi ordinati e 
contingentati della propria clientela, tale per cui sia sempre rispettata la 
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, sia all’interno sia 
all’esterno dell’attività; 
- ciascun gestore di esercizio commerciale deve mettere a disposizione della 
propria clientela, entro 2 giorni dalla presente ordinanza, distributori di 
disinfettante per mani ed eventuali carrelli;   
- gli esercizi che espongono all’aperto generi di consumo (frutta e verdura) 
devono assicurare la protezione dei prodotti in vendita ed evitare che i 
prodotti vengano manipolati da persone estranee; 
- i cittadini sono invitati a utilizzare le comunicazioni telefoniche e/o di posta 
elettronica per i contatti con gli uffici comunali. Qualora ciò non sia 
possibile,  l’accesso agli uffici comunali aperti al pubblico deve avvenire solo 
per urgenze e possibilmente previo appuntamento, sempre nel rispetto della 
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, sia all’interno sia 
all’esterno degli uffici; 
- i dipendenti comunali che lavorano in uffici aperti al pubblico, nonché tutti 
quei dipendenti comunali che per ragioni di lavoro devono recarsi presso le 
abitazioni dei cittadini (per legalizzazione di firme, per accertamenti di 
residenza, per notifiche, ecc.), sono tenuti all’utilizzo obbligatorio di 
mascherine e guanti quando devono entrare a contatto con l’utenza. 
 

La presente ordinanza sarà pubblicata all’Albo Pretorio comunale e sul sito 
istituzionale del Comune di Gaggio Montano.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia-Romagna  entro 60 (sessanta) 
giorni dalla sua pubblicazione o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 (centoventi) giorni dalla sua pubblicazione.  
 
Copia della presente è trasmessa, per opportuna conoscenza e per quanto di 
competenza, alla Compagnia dei Carabinieri di Vergato, alla Stazione dei 
Carabinieri di Gaggio Montano e al Comando di Polizia Locale di Gaggio 
Montano. 
 
 
 
Dalla Residenza Municipale, Addì 11 Marzo 2020. 
 
 

F.to   
originale depositato agli atti 

Il Sindaco  
Maria Elisabetta Tanari 

 


